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1. Introduzione 

1.1 Committente 

RUOTI ENERGIA S.r.l. 

Piazza della Rotonda 2 

I-00186 Roma (RM) 

1.2 Progettisti incaricati 

Coordinatore di progetto:  Dr. Ing. Walter Gostner 

     Ingegneri Patscheider & Partner S.r.l. 

Opere civili ed idrauliche 

Ingegneri Patscheider & Partner Srl 

Via Glorenza 5/K   Via Negrelli 13/C 

39024 Malles (BZ)   39100 Bolzano (BZ) 

Responsabile opere idrauliche:   Dr. Ing. Walter Gostner 

Responsabile opere civili:  Dr. Ing. Ronald Patscheider 

Coordinamento interno:  Dr. Ing. Corrado Lucarelli 

Progettisti:  Dr. Ing. Marco Demattè 

  MSc ETH Alex Balzarini 

  Dr. For. Giulia Bisoffi 

  Tecn. Alexander Gambetta 

  Geom. Marion Stecher 

  Geom. Stefania Fontanella 

  Per. Agr. Luciano Fiozzi 

Geologia e geotecnica 

Consulenti specialistici:  Dr. Geol. Antonio De Carlo 

  Studio di Geologia e Geoingegneria  

  Via del Seminario 35 

  85100 Potenza (PZ) 

Archeologia 

Consulenti specialistici:  Dr.ssa Miriam Susini 

  Via San Luca 5 
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  85100 Potenza (PZ) 

Acustica 

Consulenti specialistici:  Dr. Ing. Filippo Continisio 

  Acusticambiente  

  Via Marecchia 40 

  70022 Altamura (BA) 

Biologia, botanica, pedo-agronomia 

Consulenti specialistici:  Dr.ssa Antonella Pellegrino 

  Dr. PhD. Applied Biology, Environmental Advisor  

  Via Gran Bretagna 37 

  81055 S. Maria C. V. (CE) 

  https://www.ingesp.it  

Opere elettriche – Impianto Utenza per la Connessione 

Progettista e consulente specialista: Bettiol Ing. Lino S.r.l. 

  Dr.ssa Ing. Giulia Bettiol 

  Società di Ingegneria 

  Via G. Marconi 7 

  I-31027 Spresiano (TV) 

2. Obiettivi prioritari del progetto di Sistemazione Ambientale 

In accordo con quanto previsto dalle Norme Tecniche di Attuazione del PPR della Regione 

Basilicata, si è provveduto a sviluppare un organico progetto di Sistemazione Ambientale a 

corredo del progetto di realizzazione di un nuovo impianto di accumulo idroelettrico mediante 

pompaggio denominato “Mandra Moretta” e relative opere connesse ed infrastrutture indispen-

sabili nei Comuni di Ruoti, Avigliano, Potenza, Pietragalla, Cancellara e Vaglio Basilicata (PZ). 

Nell’ambito di tale atto progettuale, sono state definite le azioni, le misure e le sinergie atte al 

contenimento, alla mitigazione ed alla compensazione ambientale degli impatti generati dalla 

realizzazione delle opere in progetto, al fine di garantire la compatibilità e la sostenibilità am-

bientale di tutte le opere in progetto nel breve, medio e lungo periodo. Una schematizzazione 

generale ed illustrativa del progetto di Sistemazione Ambientale sviluppato è fornita in Figura 1. 
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Figura 1. Schematizzazione generale ed illustrativa del progetto di Sistemazione Ambientale. 

Nell’ambito del concetto progettuale sviluppato si fondono i dettami normativi, tecnici, strategici 

e pianificatori di diversi ambiti di intervento, rappresentati dalle mitigazioni e dalle compensa-

zioni ambientali proposte, dalla necessità di garantire la sicurezza idraulica sia dei nuovi invasi 

in progetto che lungo il reticolo idrografico interessato, in un’ottica di rispetto della vincolistica 

ambientale, paesaggistica e territoriale in essere e consentire di raggiungere un bilancio posi-

tivo da un punto di vista ambientale per tutte le attività, le lavorazioni e le opere previste dal 

progetto del nuovo impianto di accumulo idroelettrico mediante pompaggio. Nel presente docu-

mento si provvederà ad illustrare la struttura e gli obiettivi del progetto di Sistemazione Ambien-

tale. 

3. Categorie di interventi previsti 

3.1 Premessa 

Nell’ambito del progetto di Sistemazione Ambientale sviluppato, tutti gli interventi previsti sono 

ascrivibili ad alcune macro-categorie di intervento, di seguito illustrate: 

 Interventi per la conservazione dello stato dei luoghi; 

 Misure per la corretta manutenzione dei luoghi, intendendo con ciò tutti gli interventi mitiga-

tivi e compensativi atti alla rinaturalizzazione ed alla reintegrazione paesaggistica degli in-

terventi in progetto; 

3.2 Conservazione 

Tutti gli interventi sviluppati in tale macro-ambito di intervento sono atti alla conservazione dello 

stato dei luoghi in riferimento ai territori interessati dal deposito, anche temporaneo, del mate-
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riale ed al riporto definitivo dello stesso, escludendo di fatto qualsiasi ulteriore asporto o depo-

sito di materiale nonché qualsiasi modificazione ulteriore dei siti. Tali interventi riguardano 

esclusivamente: 

 La messa in sicurezza dei luoghi con particolare riferimento all’eliminazione ed alla rimo-

zione di: 

- Possibili interferenze con percorsi escursionistici, ciclabili, stradali e panoramici, avendo 

cura di delimitare i tracciati transitanti vicino alle aree di intervento; 

- Ostacoli artificiali che possano ostruire i vari percorsi, rendendo più agevole la fruizione 

dei tracciati attraverso l’eventuale installazione di apposite strutture. 

 La bonifica dei territori dopo la fine dei lavori con particolare riferimento alla rimozione ed 

alla demolizione di: 

- Elementi inquinanti, di contrasto e di pericolo ambientale; 

- Manufatti precari, se non di valore storico-culturale, ed attrezzature di cantiere; 

- Scarti, rifiuti ed altri elementi di degrado ambientale e paesaggistico.  

3.3 Manutenzione 

Tutti gli interventi sviluppati in tale macro-ambito di intervento sono atti alla rinaturalizzazione 

ed alla reintegrazione paesaggistica, riguardanti essenzialmente: 

 Rimodellamento delle morfologie modificate dalle attività di cantiere; 

 Tombamento di scavi e depressioni artificiali, con possibilità di movimentazione ed even-

tuale asporto di materiale già trattato presente in loco, finalizzati alla riqualificazione fondia-

ria soprattutto delle aree di monte; 

 Recupero della flora e della vegetazione autoctona favorendo l’affermazione di ecosistemi 

naturali e semi-naturali simili a quelli già esistenti; 

 Limitazione delle interferenze con aree limitrofe ancora naturali o comunque non interes-

sate dalle modificazioni di cantiere; 

 Opere di bonifica relative alla rimozione delle attrezzature di cantiere, degli scarti, dei rifiuti 

e di altri elementi inquinanti; 

 Demolizione di fabbricati precari e piccoli edifici diroccati, non vincolati, quali elementi di 

degrado dell’ambiente e del paesaggio, nonché l’eventuale eliminazione della viabilità di 

arroccamento esistente, limitando al minimo la realizzazione di nuove e permanenti vie car-

rabili d’accesso. 
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3.4 Rinaturalizzazione 

In tale macro-ambito si intendono tutti quegli interventi di cui alla categoria precedente quando 

siano volti a favorire la rinaturalizzazione e la reintegrazione ambientale e paesaggistica dei 

fossati, dei corsi d’acqua nonché la realizzazione di morfologie di versante e riempimenti con 

materiale detritico, attraverso: 

 Opere di rimodellamento finalizzate al miglioramento della stabilità dei versanti; 

 Azioni di ricostituzione del reticolo idrografico e della vegetazione ripariale atti al migliora-

mento della funzionalità fluviale e della sicurezza idraulica; 

 Opere di movimentazione e asportazione di materiale, escludendo la realizzazione di nuove 

strade su aree vergini limitrofe alle zone di intervento. 

3.5 Riqualificazione 

In tale macro-ambito si intendono tutti quegli interventi di recupero ambientale e di reintegra-

zione paesaggistica e morfologica in cui siano previste misure di miglioramento degli ecosistemi 

acquatici e terrestri senza peggioramento della qualità biologica e chimica dei luoghi.  

4. Caratteri del progetto di sistemazione ambientale per l’area di intervento 

4.1 Premessa 

Il progetto di Sistemazione Ambientale sviluppato per l’area vasta di intervento, che comprende 

sia il territorio interessato dalle opere di impianto che quello più esteso interessato invece dalle 

opere di rete, è articolato in quattro ambiti sinergici, che possono essere definiti in quattro ambiti 

progettuali differenti ma strettamente interconnessi e sinergici: 

 Opere di mitigazione ambientale, per le quali si rimanda all’Elaborato PD-VI.12.2 ed alla 

relativa cartografia; 

 Opere di compensazione ambientale, per le quali si rimanda all’Elaborato PD-VI.12.3 ed 

alla relativa cartografia; 

 Interventi per la salvaguardia del Capitale Naturale, classificate sia come opere di com-

pensazione che di mitigazione ambientale; 

 Azioni di comunicazione ed informazione.  

Si riporta di seguito una descrizione sintetica del contenuti degli ambiti progettuali in cui si arti-

cola il progetto di Sistemazione Ambientale, rimandando agli specifici elaborati progettuali per i 

dettagli. Si rimanda altresì anche agli elaborati dello Studio di Impatto Ambientale (PD-VI.2) e 

della Valutazione di Incidenza (PD-VI.3).  
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4.2 Opere di mitigazione ambientale 

Le principali opere di mitigazione dirette degli impatti ambientali previste in fase progettuale 

sono illustrate di seguito in relazione alla componente ambientale che verrà mitigata. 

CLIMA ACUSTICO, ELETTRICO, ELETTROMAGNETICO 

 Interramento della centrale di produzione, della SSE e del dissipatore di energia: la 

centrale di produzione, la sottostazione elettrica (SSE) e le opere afferenti al dissipatore di 

energia delle acque scaricate sono realizzate interrate, pertanto non sono attese emissioni 

acustiche interferenti verso gli ambienti esterni. Presso il bacino di monte non sono attese 

emissioni acustiche in fase di esercizio. 

 Presso la stazione elettrica da realizzare nel Comune di Vaglio (PZ), di fatto classificabile 

come opera di rete e non di utenza, verranno installati dei trasformatori di terza genera-

zioni ultra-silenziati, in modo da ridurre notevolmente le emissioni acustiche interferenti 

verso l’esterno. 

 Presso la stazione di transizione cavo-aereo è previsto inoltre l’utilizzo di materiali fonoas-

sorbenti da utilizzare come mascheramento esterno della struttura limitando anche in que-

sto caso le emissioni esterne. Si sottolinea altresì che l’area in cui verrà realizzata la sta-

zione di transizione non è abitata.  

 Realizzazione dei cavidotti secondo modalità tali da non superare i limiti di induzione ma-

gnetica previsti dalle norme in vigore. L’intero sviluppo dei cavidotti sarà interrato quasi 

esclusivamente lungo la viabilità esistente, pertanto anche in questo caso l’inquinamento 

elettromagnetico è da considerarsi praticamente trascurabile.  

PAESAGGIO ED IMPATTI VISIVI E PERCETTIVI 

Per quanto concerne il bacino di monte è previsto quanto segue: 

 Tutte le opere fuori terra, in particolar modo l’edificio di servizio in cui è alloggiata la camera 

valvole, verranno dotati di mascheramenti in pietra locale adottando le peculiarità croma-

tiche tipiche del contesto paesaggistico in cui si inseriscono. Si è provveduto inoltre a limi-

tare il più possibile lo sviluppo fuori terra delle opere stesse; 

 Le scarpate dei paramenti di valle delle arginature avranno una pendenza molto dolce 

(pendenze fino a 1:6 o inferiori) in modo da garantire un inserimento più armonico delle 

stesse nel paesaggio ed un impatto più contenuto sulla sky line. I paramenti saranno rin-

verditi, con una fascia di transizione arbustiva al piede degli stessi, in modo da riprendere i 

cromatismi tipici dell’uso del suolo circostante anche in funzione dell’alternanza delle sta-

gioni; 
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 Per l’impermeabilizzazione interna del bacino di monte verranno utilizzate pigmentazioni 

dei materiali e delle guaine impermeabili che consentano di riprodurre le colorazioni tipi-

che del territorio nella stagione arida, in modo da minimizzare gli impatti di un’eventuale 

vista dalla sponda o dall’alto; 

 Tutte le strade di accesso non saranno asfaltate ma saranno realizzate in stabilizzato per 

ricreare forme e colorazioni dello stato attuale; 

 I previsti interventi di deposito definitivo del materiale di esubero dagli scavi porteranno ad 

una rimodellazione morfologica delle aree che verranno utilizzate per il cantiere di monte. 

Tale intervento sarà accompagnato anche da una generale azione di miglioramento fon-

diario, in modo da aumentare la qualità dei suoli e migliorarne la risposta idrologica. Il de-

posito verrà omogeneamente distribuito in un’area relativamente ampia, con scarpate molto 

dolci e senza bruschi cambi di pendenza. La morfologica finale delle superfici rinverdite 

ricalcherà le forme collinare che caratterizzano oggi l’area di Mandra Moretta. 

Per quanto concerne le condotte forzate è previsto quanto segue: 

 L’entità degli scavi e dei movimenti terra è stata notevolmente ottimizzata puntando a mini-

mizzare l’interazione con i versanti e le eventuali venute d’acqua. Pertanto nel tratto supe-

riore ed intermedio del tracciato il materiale in esubero verrà utilizzato quasi interamente 

per rimodellare le superfici dei cantieri temporanei, migliorando le attuali linee di impluvio e 

displuvio senza compromettere l’equilibrio geologo e idrogeologico degli stessi; 

 Nel tratto inferiore della condotta forzata tutto il materiale non verrà stoccato in sito ma verrà 

addotto al sito di valle ed impiegato quasi interamente per la costruzione della diga in terra 

omogenea a servizio dell’invaso di monte. In ogni caso le rimodellazioni necessarie per il 

ripristino dello stato originario delle aree di scavo saranno tali da garantire la sicurezza delle 

strutture e limitare le interferenze con i processi idrogeologici in atto. 

Per quanto concerne la centrale di produzione e le opere di scarico e di prelievo nell’invaso 

di valle è previsto quanto segue: 

 Presso la quota parte dell’edificio della centrale che emergerà dal piano campagna verrà 

realizzata una collina di mitigazione in terra, realizzando di fatto una copertura in terra rin-

verdita lungo il solaio e lungo le pareti laterali. Sarà visibile solamente la facciata nord della 

struttura lungo la quale sono previsti gli accessi, che verrà rivestita con pietrame locale in 

modo da ricreare i tratti cromatici e rurali locali; 

 Il canale di scarico al quale afferiscono lo scarico di fondo e lo scarico di superficie sarà 

inserito nel versante esistente. Dopo il necessari lavori di sbancamento e di stabilizzazione 
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delle scarpate, la struttura in cemento armato verrà chiusa con una soletta in c.a. opportu-

namente dimensionata e l’intera struttura sarà coperta di terreno, la cui superficie sarà rin-

verdita e parzialmente ripiantumata con le essenze vegetali tipiche dei luoghi; 

 La strada di accesso alla centrale ed alla SSE sarà adeguatamente mascherata con es-

senze vegetali tipiche del contesto locale e non verrà asfaltata. I muri di sostegno della 

trincea stradale non saranno in calcestruzzo grezzo ma verranno opportunamente sagomati 

a gradinate in modo da garantirne il rinverdimento. 

Per quanto concerne la diga in terra e le sponde dell’invaso di valle sono previsti i seguenti 

interventi di mitigazione: 

 Il paramento di valle della diga sarà realizzato con pendenze non elevate per mitigare l’ef-

fetto di intrusione e di frammentazione del paesaggio e ridurre la percezione dello sviluppo 

verticale dell’opera; 

 L’innesto sui versanti della Fiumara di Ruoti della nuova dita sarà per quanto possibile ri-

vegetato con essenze arboree e arbustive locali, ricreando pertanto un ambiente di tran-

sizione che consenta di armonizzare il passaggio da un contesto prettamente artificiale 

(diga) agli ambienti boscati e vegetati di versante; 

 Il coronamento della diga sarà dotato di un sistema di illuminazione a basso impatto 

ambientale, opportunamente orientato per evitare l’insorgenza di fasci luminosi orientati 

verso l’alto o verso le poche abitazioni presenti, altresì per mitigare l’effetto di disturbo 

sull’avifauna e sulla fauna del luogo; 

 Il taglio delle piante e della vegetazione lungo le sponde del nuovo invaso sarà limitato ad 

una fascia ridotta di un massimo di 5 m e le sponde stesse non saranno rimodellate in 

modo sostanziale. Le stesse saranno stabilizzate con interventi ecosostenibili, privilegiando 

l’utilizzo di materiali naturali (scogliere in massi ciclopici locali) all’uso di cementi o calce-

struzzi. 

Per quanto concerne il cavidotto, l’elettrodotto aereo e la SSE di Vaglio è previsto quanto 

segue: 

 Il cavidotto sarà completamente interrato e sarà celato alla vista, pertanto la scelta rea-

lizzativa mitiga completamente l’impatto visivo. 

 La stazione di transizione da cavo a traliccio è stata collocata al di fuori di fasce di rispetto 

relative ai beni paesaggistici presenti. Saranno adottati dei mascheramenti vegetali arbu-
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stivi ed arborei per contenere gli impatti visivi. Anche per i muri perimetrali verranno utiliz-

zate soluzioni che prevedono il rivestimento degli stessi in pietra locale ed il contenimento 

delle altezze verticali delle recinzioni. 

 Per i nuovi tralicci saranno previste colorazioni idonee e coerenti con il contesto pae-

saggistico locale (tonalità di ocra o verde a seconda della localizzazione), che ridurranno 

sicuramente gli impatti visivi e percettivi di queste strutture. Occorre precisare in ogni caso 

che in fase autorizzativa ENAC e/o Aeronautica Militare potrebbero prescrivere le classiche 

colorazioni a fasce rosse e bianche nei tratti di testata dei tralicci e l’installazione di illumi-

nazioni (generalmente di colore rosso) in sommità.  

 Piantumazione di filari alberati autoctoni in prossimità delle (poche) abitazioni, masserie 

e aziende agricole interessate dai seppur minimi effetti di riflettenza ed ombreggiatura pro-

dotti dai cavidotti aerei e dai tralicci, con contestuale rispetto delle distanze minime previste 

dalle normative vigenti regionali e nazionali per la salvaguardia anche della salute pubblica.  

 Presso la SSE di Vaglio è prevista la posa di un mascheramento vegetale continuo di 

altezza idonea e di carattere arbustivo atto a mascherare alla vista la struttura. Anche per i 

muri perimetrali verranno utilizzate soluzioni che prevedono il rivestimento degli stessi in 

pietra locale ed il contenimento delle altezze verticali delle recinzioni. Saranno adottati si-

stemi di illuminazione a basso impatto ambientale. Pertanto si ritiene che solo gli accessi 

alla struttura possano arrecare danno verso terzi e verso l’esterno.  

QUANTITA’ DELLA RISORSA IDRICA 

 Tutte le attività di progettazione sono fondate sulla definizione di un minimo volume eco-

logico vitale del nuovo invaso di valle, rispetto al quale è stato definito il livello di minima 

regolazione del bacino di valle. Tale scelta è stata dettata anche dal fatto che allo stato 

attuale la Fiumara di Ruoti non è idonea ad ospitare popolazioni ittiche, ma nel futuro stato 

di progetto è presumibile che si creino condizioni tali da determinare una popolamento ittico, 

seppur minimo, all’interno dell’invaso. Verrà pertanto sempre garantito all’intero dell’invaso 

un livello idrico minimo che consenta di mantenere uno specchio d’acqua sufficientemente 

esteso anche nella stagione estive. 

 Data l’interferenza con i deflussi ordinari riscontrata nella parte apicale del bacino imbrifero 

del Vallone di Scorza con la realizzazione dell’invaso di monte, verranno implementate delle 

opere che consentiranno di deviare i flussi idrici in ruscellamento superficiale da monte 

adducendo le acque al reticolo idrografico esistente, senza causare diversione della risorsa 

verso altri sotto bacini e garantendo di fatto un’invarianza idraulica, sia in termini di portata 

che in termini di volume idrico, agli ambienti torrentizi di valle.  
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 Tutte le sistemazioni di cantiere presso l’invaso di valle ed il futuro intervento di rimodella-

zione morfologica e riqualificazione fondiaria sono stati concepiti in modo da minimiz-

zare le interferenze con la piccola sorgente esistente in località “Fontana Pezzente”, che 

non verrà inficiata dalla realizzazione delle opere.  

 A valle della diga sarà infatti sempre garantito il rilascio di opportuno DMV durante le 

operazioni di realizzazione e durante le operazioni del primo riempimento dell’invaso. Dopo 

tale operazione, i sistemi di scarico e di rilascio DMV (tramite lo scarico di fondo) sono stati 

progettati per garantire il rilascio verso valle delle portate influenti da monte senza produrre 

ulteriore accumulo di risorsa all’interno dell’invaso.  

AMBIENTE BIOTICO, FAUNA, FLORA 

4.2.1.1 Premessa 

Preme innanzitutto sottolineare che ad oggi la Fiumara di Ruoti non è un corso d’acqua 

idoneo alla vita acquatica ed in particolare non offre habitat di pregio e stabili per le 

popolazioni ittiche. Pertanto quanto discusso di seguito in merito ai potenziali impatti sull’ittio-

fauna riveste un carattere assolutamente potenziale. Eventuali misure di mitigazione in questo 

senso potranno essere implementate in modo mirato solo dopo la realizzazione dell’invaso di 

valle ed i risultati delle prime azioni di monitoraggio. 

4.2.1.2 Misure  

 Per limitare il rischio di eutrofizzazione delle acque e mantenere in equilibrio i due sistemi 

di monte e di valle del nuovo impianto di accumulo idroelettrico a pompaggio puro, verranno 

monitoratati costantemente tutti i parametri chimico-fisici delle acque e si provvederà ad 

installare dei sensori presso il bacino di monte che segnaleranno se ed in che misura la 

quota del fondo del bacino verrà modificata in virtù dei possibili fenomeni deposizionali. 

Periodicamente (si stima ad intervalli di 5-10 anni) verranno condotte delle campagne di 

sgombero di tale materiale tramite azioni di rimozione meccanica o aspirazione.  

 Qualora il futuro invaso di valle risulti idoneo al popolamento ittico, le bocche di presa e di 

restituzione delle acque processate dal nuovo impianto di pompaggio saranno dotate di 

opportuni graticci e grigliati, verosimilmente una prima griglia a maglia più grossolana.  

 Per limitare il rischio di risospensione del materiale sedimentato nell’invaso di valle, le 

opere di presa verranno realizzate con pozzi verticali, dragando e stabilizzando il fondo del 

lago con coni di massi ciclopici di grandi dimensioni. Inoltre verrà implementato un layout 

particolare delle bocche di presa dotandole anche di opportune griglie di protezione, che 

indirizzerà le componenti principali della velocità all’atto dell’aspirazione e dello scarico non 
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in direzione del fondo ma in direzione parallela alla superficie libera, come illustrato nel 

paragrafo precedente. Oltre a ciò, si prevedono azioni di dragaggio preventivo del fondo 

all’atto della realizzazione delle opere che diminuiranno lo strato meno consistente di sedi-

mento depositato sul fondo e di fatto aumenteranno la resistenza al moto dello stesso, ri-

ducendo ulteriormente il rischio di rimobilizzazione del materiale.  

 Al fine di mitigare il rischio legato alla perdite delle future popolazioni ittiche e di ma-

croinvertebrati, si è ipotizzata una regolazione dell’impianto che minimizzi il rischio di 

spiaggiamento in fase di pompaggio e nel contempo limiti il rischio di drift per i macroinver-

tebrati. Si ritiene in ogni caso che il rischio associato a tali fenomeni sia relativamente con-

tenuto.  

 Si interverrà con apposite misure di stabilizzazione con palificate verdi, terrazzi vivi rinforzati 

e/o con scogliere in massi, che consentiranno di creare di fatto nuovi microhabitat lacustri 

e di garantire la connessione tra gli habitat riparo e l’ambiente lacustre. Nel tratto apicale 

delle zone rigurgito potranno poi realizzate nuove zone di back-water, senza alterarne 

l’equilibrio esistente, in modo da diversificare la tipologia e la distribuzione spaziale degli 

habitat fluviali e lacustri ad oggi esistenti ma non persistenti, dato che la Fiumara nei mesi 

estivi è sostanzialmente secca. 

 A poca distanza dal sito in cui attualmente sorge il Lago della Moretta, verrà ricreato un 

piccolo invaso del tutto simili in termini di superficie e di volume, che verrà realizzato con 

tratti pseudo-naturali. Pertanto le perdite di habitat e di risorsa naturale verranno par-

zialmente compensate e mitigate. 

 A monte dell’invaso superiore è prevista la realizzazione di una rete di fossati di diversione 

dei deflussi superficiali influenti da monte, che verranno collettati nel reticolo esistenti e non 

saranno drenati dall’invaso. 

 All’atto del ripristino delle aree occupate dopo la fine dei lavori saranno realizzati materiassi 

o accumuli detritici lungo le connessioni vegetali esistenti per favorire la creazione di nuovi 

habitat e di zone di riparo per erpetofauna, rettili e piccoli mammiferi. Inoltre, a livello miti-

gativo, è prevista anche la realizzazione di fasce arboreo-arbustive di riconnessione che 

fungano da elementi lineari di ricucitura vegetazionale. 

 Sulle funi di guardia del nuovo elettrodotto verranno installati dispositivi anticollisione in 

forma di spirale e/o sfere colorate. È possibile anche pensare all’installazione sui tralicci di 

nidi artificiali per l’avifauna, data la sostanziale mancanza di alberature di alto fusto lungo 

gran parte del tracciato.  



   

13
   

 

T:\Projekte\2011\11_213_PSKW_Ruoti\stud\VIA\text\PD-VI.12.1_sistemazione_ambientale_01.docx 

 Al fine di mitigare l’effetto di frammentazione indotto dalla realizzazione del nuovo invaso di 

valle, verranno installati a monte nuovi elementi di connessione vegetale migliorando la 

transitabilità del corso d’acqua e ricreare lungo i versanti piccoli corridoi ecologici che indi-

rizzino gli animali verso zone guadabili a monte della zona di invaso. Questi andranno in-

quadrati come fasce arboree e arbustive di riconnessione e come elementi lineari di ricuci-

tura vegetale tra i versanti. L’area della stazione di transizione cavo-aereo della SSE di 

Vaglio verrà completamente rinverdita e le strade di accesso mascherate, pertanto il rischio 

di frammentazione in tal senso non è dato. Data la limitatezza e la puntualità degli appoggi 

a terra dei tralicci del nuovo elettrodotto aereo, si può affermare in questo caso che la sot-

trazione di habitat è sostanzialmente trascurabile. Anche i cavi aerei garantiscono la piena 

trasparenza e non introducono alcuna forma di frammentazione delle reti di connessione 

ecologica. La base gli ogni traliccio verrà comunque contornata da vegetazione arbustiva.  

POPOLAZIONE E SALUTE PUBBLICA 

 Prima dell’esecuzione dei lavori, verrà elaborato un dettagliato studio degli accessi alla 

viabilità esistente dell’area vasta di intervento, in modo da definire se e come adeguare la 

viabilità locale. Il tutto verrà concertato con i Comuni interessati dalla realizzazione delle 

opere, insieme ai quali verrà redatto un dettagliato Piano del Traffico valido per tutta la 

durata delle operazioni di cantiere.  

 Verrà sviluppato un Piano delle Emergenze, da integrare con strumento di Protezione Ci-

vile a livello comunale in caso di eventi particolarmente estremi. 

OCCUPAZIONE, ASSETTO ed USO DEL SUOLO 

 Nella fase attuale di progetto tutte le valutazioni condotte consentono di attestare l’assenza 

di terreni contaminati nelle aree di progetto. Pertanto, dati i riporti ed i rimodellamenti di 

terreno previsti e descritti nel Piano di Gestione delle Terre da Scavo, si procederà redi-

gendo anche un Piano di Ripristino Colturale, in modo da valutare con i proprietari delle 

aree destinate ad ospitare il materiale in esubero dagli scavi quale destinazione colturale 

assegnare a ciascun appezzamento. 

 Gli interventi per il consolidamento dei versanti in destra e sinistra orografica nella vallata 

della Fiumara di Ruoti e per tutti i lavori di miglioria che si renderanno necessari, verranno 

per quanto possibile adottate tecniche di ingegneria naturalistica e sostenibile, utilizzando 

il più possibile materiali naturali e soluzioni non impattanti, di provenienza locale. 

IMPATTI CUMULATI CON ALTRE INIZIATIVE 

 Si provvederà ad utilizzare le strade e le piste sterrate esistenti, prevedendo un loro ade-

guamento ai fini del trasporto dei materiali e dell’installazione delle aree dei microcantieri, 
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senza aprire nuove vie in modo da non incidere ulteriormente sul mosaico agricolo che 

caratterizza il territorio del tracciato seguito dall’elettrodotto. Si troveranno pertanto tutte le 

sinergie possibili tra le piste per gli aerogeneratori esistenti e quelli in progetto e le piste di 

servizio per i siti di localizzazione dei singoli tralicci. Parimenti, per la realizzazione e la 

manutenzione dei nuovi tralicci si utilizzeranno, almeno nei tratti di affiancamento, quelle 

esistenti a servizio dei tralicci esistenti. In tutti i casi non si procederà all’asfaltatura delle 

piste che verranno realizzate in materiali permeabili, con apposito sistema di regimazione 

idraulica delle acque meteoriche. In questo modo anche l’interazione con i tratturi (tutti già 

artificializzati come riportato nella Relazione Archeologica, Elaborato PD-VIA.5) sarà rela-

tivamente contenuta.  

 Verrà garantita una distanza minima tra i tralicci del nuovo elettrodotto ed i pali a sviluppo 

verticale già esistenti (almeno da 3 a 5 volte la dimensione dei tralicci) per evitare l’effetto 

selva su tutto il tracciato. Si applicherà altresì un bilanciato concetto di distribuzione spa-

ziale dei nuovi tralicci che verranno realizzati non in linea con quelli esistenti. 

STRUMENTI DI MONITORAGGIO A SUPPORTO DELLE MISURE DI MITIGAZIONE 

 Le azioni mitigative possono essere orientate ed eventualmente ottimizzate solamente gra-

zie ad un’attenta operazione di monitoraggio. Pertanto si ritiene che anche un Piano di Mo-

nitoraggio (PMA) flessibile e dinamico possa essere annoverato tra le principali misure di 

mitigazione dirette da attuale. Rimandando all’Elaborato PD-VI.9 per i dettagli, è prevista 

l’installazione di idonea strumentazione di misura e di rilevamento in tutta l’area di progetto. 

Si prevede infatti l’installazione di una nuova stazione di monitoraggio idrometrico lungo al 

Fiumara di Ruoti a monte dell’invaso di valle, di una stazione idrometrica lungo la sotto-

stante Fiumara di Avigliano ed una nuova stazione meteoclimatica a Mandra Moretta. L’in-

tero sistema di impianto sarà dotato di opportuna sensoristica per il monitoraggio dei pre-

lievi, degli scarichi e della qualità delle acque ricircolate. Verrà realizzata una rete di piezo-

metri per il monitoraggio delle falde e per il monitoraggio della nuova diga di valle. Si sotto-

linea anche in questa sede che il PMA sarà reso definitivo solo dopo opportuna concerta-

zione con ARPA Basilicata di competenza. 

Occorre inoltre precisare che in generale è prevista sempre l’adozione dei Criteri Ambientali 

Minimi (CAM), così come illustrato nello studio di impatto ambientale di cui all’elaborato PD-

VI.2. Si rimanda all’Elaborato PD-VI.12.2 ed alla relativa cartografia per i dettagli delle misure 

considerate e per tutte le misure mitigative previste in fase di cantiere.  
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4.3 Opere di compensazione ambientale 

4.3.1 Premessa 

Le principali opere di compensazione ambientale degli impatti ambientali attesi o potenziali pre-

viste in fase progettuale sono illustrate sinteticamente di seguito. Si rimanda all’Elaborato PD-

VI.12.3 ed alla relativa cartografia per i dettagli delle misure considerate. Quanto di seguito 

riportato è da intendersi come una prima proposta di misure che verranno successivamente 

discusse e concertate con le Amministrazioni comunali e gli Enti regionali competenti.  

4.3.2 Interventi a favore della comunità locale di Ruoti 

 Sistemazione della viabilità statale esistente con Ripristino puntuale della ex SS Nr. 6 

Appia percorsa dai messi durante la fase di cantiere. 

 Sistemazione della viabilità comunale esistente con ripristino delle strade utilizzate in 

fase di cantiere ed obiettivi di miglioramento urbano. 

 Interventi di recupero degli antichi monumenti di Ruoti, tramite finanziamento di azioni di 

ristrutturazione e risanamento; 

 Contributi per le Associazioni operanti sul territorio, per garantire sviluppo, crescita ed 

opportuna valorizzazione dell’associazionismo locale, sia culturale che sociale e sportivo 

 Creazione di un’area attrezzata in prossimità delle zone naturalistiche di pregio in località 

Mandra Moretta, al fine di generare uno spazio ricettivo e turistico e garantire un ulteriore 

spunto di sviluppo all’economica locale; 

 Creazione di un percorso ciclo-turistico lungo al Fiumara di Ruoti nell’area circostante 

all’invaso di valle, ripristinando i percorsi esistenti ed abbandonati e valorizzando le aree 

naturali esistenti; 

 Realizzazione di Centro Visite presso al centrale di produzione, atto ad innescare un flusso 

legato al “turismo energetico” data la valenza che l’impianto in progetto avrà nel panorama 

di settore in tutto il Sud Italia.  

4.3.3 Interventi per la valorizzazione del patrimonio naturale locale 

 Interventi volti alla riqualificazione dell’area naturalistica di Mandra Moretta, Iscadaro 

e Furgiarolo, ad esempio tramite la sistemazione dei sentieri, la posa di cartellonistica te-

matica e la creazione di alcune aree di sosta; 

 Delocalizzazione del Lago della Moretta in un nuovo sito distante ca. 480 m dall’esi-

stente, ricreando un ambiente umido del tutto simile all’esistente per estensione superficiale 

e volumi idrici. Sarà pertanto possibile compensare adeguatamente la perdita di capitale 
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naturale, di habitat e di servizi ecosistemici determinata dalla realizzazione del nuovo in-

vaso di monte.  

4.3.4 Salvaguardia del Capitale Naturale presso il SIC “Abentina di Ruoti” 

 Si propone l’installazione di un sistema di telerilevamento ambientale ad alta tecnologia 

che interesserà l’intera SIC “Abetina di Ruoti” in modo da incrementare l’efficienza della 

vigilanza sia nella lotta agli incendi boschivi che per il monitoraggio ambientale in generale. 

Contestualmente saranno attrezzati tre punti di videosorveglianza per monitorare l’evolu-

zione dello sviluppo dei boschi e verificare l’eventualmente presenza di animali non auto-

rizzati e/o l’effettuazione di tagli non registrati. 

 Verrà finanziato l’acquisto di un mezzo adibito per funzione antincendio, del tipo pick-up 

4×4 allestito con modulo antincendio che andrà ad integrare l'attuale disponibilità di mezzi 

ed attrezzature per essere utilizzato anche nell'ambito di attività di sorveglianza, scientifiche 

e di monitoraggio. Il veicolo scelto è un modello pick-up doppia cabina 4 porte e 5 posti con 

modulo AIB, dotato di un serbatoio di 400 litri per acqua in PRFV e di un gruppo motopompa. 

4.4 Comunicazione ed informazione 

Nell’ambito del progetto di Sistemazione Ambientale di cui al presente documento si ritiene utile 

ed imprescindibile sviluppare anche un concetto integrato di comunicazione ed informazione in 

modo da veicolare in modo completo e trasparente a tutti gli Stakeholder interessati dal progetto 

le finalità strategiche, energetiche e pianificatore connesse alla realizzazione del nuovo im-

pianto di accumulo idroelettrico tramite pompaggio puro. Tale approccio fa riferimento alla Con-

venzione di Aarhus del 1998, in cui per la prima volta si parla di diritto all’informazione ambien-

tale estendendo tale diritto alla partecipazione, ai processi decisionali ed all’accesso alla giusti-

zia in materia ambientale. L’Italia ha ratificato con la Legge 108/2001 la Convenzione di Aarhus 

e con il Decreto Lgs n.152 del 2006 il cosiddetto “Codice Ambientale”. Il tema della partecipa-

zione, dell’accesso all’informazione e della comunicazione ambientale per garantire una buona 

governance rappresenta infatti un riferimento sempre più presente nel quadro normativo e pro-

grammatico comunitario, internazionale e nazionale sullo sviluppo sostenibile soprattutto nel 

settore delle energie rinnovabili. Pertanto il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini e dei 

diversi attori della società è fondamentale per migliorare la qualità delle iniziative progettuali 

come quella sviluppata dal Proponente.  

L’approccio sviluppato prevede una serie di azioni informative su temi ambientali connesse alla 

realizzazione dell’impianto dirette alla collettività, necessarie a soddisfare i bisogni di cono-
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scenza sulle problematiche in essere e su tutte le sinergie che si instaureranno con la realizza-

zione delle opere previste. Il tutto finalizzato ad ottenere una maggiore sensibilizzazione della 

popolazione, da cui consegue una maggiore accettanza da parte della stessa del progetto. 

Considerato il ruolo strategico e dinamico che gli impianti a pompaggio acquisiranno nei pros-

simi anni per la stabilità del sistema di trasmissione nazionale dell’energia e per lo sviluppo 

dell’intero comparto rinnovabile, diventano determinanti le azioni informative rivolte anche agli 

Uffici ed agli Enti che si troveranno a dover gestire tali impianti. 

Nell’ambito del presente progetto verranno utilizzati molteplici mezzi e strumenti per informare 

tutti gli attori coinvolti:  

 Eventi o momenti d’incontro diretto con i cittadini: organizzazione di seminari, tavole 

rotonde, manifestazioni, assemblee comunali aperte al pubblico, conferenze, lezioni, etc.; 

 Campagne di informazione e comunicazione, con la finalità di promuovere l’iniziativa 

avanzata dal Proponente e di sensibilizzare la cittadinanza e tutti gli attori sull’importanza 

che tali iniziative rivestiranno a livello locale e nazionale; 

 Opuscoli e brochure informative, per comunicare in modo semplice e chiaro con gli 

utenti, con i seguenti obiettivi: far conoscere nuovi servizi forniti dall’impianto, dare infor-

mazioni di pubblica utilità, approfondire temi di attualità ambientale, dare consigli su un più 

corretto approccio ambientale in tutti i settori della società e rendere disponibile una sorta 

di semplice mini-guida su temi legati alle energie rinnovabili ed in generale sul risparmio 

energetico; 

 Strumenti telematici, dato che grazie all’ausilio delle nuove tecnologie è possibile infor-

mare e comunicare con i cittadini, adottando una logica multicanale. La multicanalità per-

mette di utilizzare diversi canali comunicativi per arrivare ad informare anche in tempo reale 

sullo stato dell’ambiente e su eventuali situazioni di crisi.  

Partendo dagli strumenti sopra indicati, verrà sviluppato un dettagliato Piano di Comunicazione 

Ambientale, che consentirà al Proponente di programmare e gestire le azioni di comunicazione 

ambientale, di raggiungere specifici obiettivi strategici e di comunicare ai cittadini le azioni am-

bientali promosse e connesse alla realizzazione del nuovo impianto di accumulo idroelettrico 

tramite pompaggio puro. 

5. Controlli e monitoraggi 

L’attuazione del progetto di Sistemazione Ambientale delle aree di intervento qui presentato 

prevede un’attività specifica di monitoraggio, da effettuarsi prima, durante e dopo gli interventi. 

Tale attività deve essere posta in essere nei confronti della qualità delle acque delle dinamiche 
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di rigenerazione di specie vegetali ed animali. Relativamente alla qualità delle acque, il monito-

raggio si attua con analisi chimiche delle acque di falda e dei corsi idrici che scorrono all’interno 

ed all’esterno delle aree di intervento, nelle zone di cantiere e nei piazzali di lavoro. Relativa-

mente agli aspetti biologici, il monitoraggio si attua con l’obiettivo di: 

 Registrare gli effetti a diverso termine di tempo delle procedure e delle tecniche di rinatura-

lizzazione utilizzate, nonché le eventuali variazioni delle condizioni stazionali, individuando 

le situazioni che richiedono interventi correttivi; 

 Verificare il grado di raggiungimento progressivo degli obiettivi della sistemazione ambien-

tale, identificando le situazioni in cui sia raggiunta una fase di pregio naturalistico in equili-

brio dinamico con l’ambiente circostante e per la quale non siano necessarie ulteriori mani-

polazioni; 

 Valutare gli effetti della rinaturalizzazione in merito alla mitigazione degli impatti legati ad 

esempio alla stabilità dei versanti e del suolo riportato o alla mitigazione visiva sul paesag-

gio; 

 Monitorare l’attecchimento e lo sviluppo della vegetazione impiantata (mortalità e condizioni 

vegetative del materiale introdotto, copertura vegetale, ricchezza floristica, tasso di crescita, 

parametri fotosintetici, produttività e biomassa vegetale, capacità delle piante di auto-pro-

pagarsi senza apporti esterni aggiuntivi, germinazione); 

 Riscontrare l’efficacia del contenimento di specie esotiche invasive e ruderali e controllare 

la colonizzazione degli habitat ricreati o valorizzati da parte della comunità animale locale.  

Il cadenzamento delle attività di monitoraggio sarà articolare secondo intervalli temporali minimi 

in funzione degli obiettivi da raggiungere al termine degli interventi previsti. Una più esatta ca-

lendarizzazione delle attività sarà possibile nel momento in cui tutti gli interventi qui tracciati 

saranno approvati dagli Enti competenti e di conseguenza autorizzati. 
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6. Conclusioni 

Nel presente documento viene presentato un organico progetto di Sistemazione Ambientale a 

corredo del progetto di realizzazione di un nuovo impianto di accumulo idroelettrico mediante 

pompaggio denominato “Mandra Moretta” e relative opere connesse ed infrastrutture indispen-

sabili nei Comuni di Ruoti, Avigliano, Potenza, Pietragalla, Cancellara e Vaglio Basilicata (PZ), 

in accordo con quanto previsto dalle indicazioni procedurali delle Norme Tecniche di Attuazione 

del PPR della Regione Basilicata. Si dimostra come la realizzazione di tutte le misure e gli 

interventi previsti e proposti nell’ambito del progetto di Sistemazione Ambientale sia imprescin-

dibile per il contenimento degli impatti ambientali generati dalla realizzazione del nuovo impianto 

a pompaggio e delle connesse opere di utenza e garantisca nel contempo una valorizzazione 

di tutto il potenziale ed il Capitale Naturale che il territorio teatro dell’intervento è in grado di 

offrire. Si determina pertanto un bilancio assolutamente positivo dell’iniziativa del Proponente. 

Pertanto si può concludere che grazie all’implementazione del progetto di Sistemazione 

Ambientale il bilancio ambientale globale dell’iniziativa del Proponente sia assoluta-

mente positivo e che non siano da attendersi sostanziali perdite ecosistemiche irrever-

sibili.  

 

Bolzano, Malles, Roma, lì 12.12.2022  Il Tecnico 
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